
' • .'. 

PAG. 2 / r o m a 
'< i • » -. V- . ' . 

Vi. l» l ' U n i t à 7 lunedi 26 aprile 1965 
S: 

l . ' , ' • • I . 
i- ;•« i 

" I 

La Federa/ione comunista ha aperto la sottoscrizione 

r. i » * 
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tó 530 mila lire per il Vietnam i 
La Segreteria della Federazione comunista romana ac­

cogliendo l'invito del Comitato centrale e della Commissione 
. centrale di Controllo per la raccolta di 100 milioni di lire 

per contribuire ad attrezzare un ospedale da campo per 
la Repubblica democratica del Vietnam del nord. Invita le 
sezioni e i circoli della FGCI. I compagni e 1 simpatizzanti 

a prendere le Iniziative fare di questa sottoscrizione un 
momento di grande solidarietà col popolo del Vietnam. 

La Segreteria della Federazione comunista, nei giorni 
che vedono i democratici partecipare alle manifestazioni 
celebrative del Ventennale della Resistenza è certa che i 
lavoratori romani gli intellettuali e i giovani impegnati in 
queste settimane in grandi lotte per la pace e il lavoro, 
sapranno sottolineare ancora una volta i sentimenti che 
legano i cittadini di Roma e del Lazio alla lotta per la pace 

L 

e per la coesistenza pacifica per la libertà e l'indipendenza 
dei popoli coloniali. , I 

Sono pervenuti alla Federazione i primi versamenti 
per 530.000 lire che sono stati effettuati dalle sezioni Campo j 
Marzio (300.000). Tivoli (50.000). dai gruppi comunisti al 
Campidoglio e alla Provincia (160.000) e dai compagni I 
Pochetti (5000). A. M. Ciai (5000), Loffredi (5000) Giorgio 
Di Mario (5000). • . A 
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Affollati comizi e cortei: 
«La Resistenza continua 

In piazza Risorgimento hanno parlato il sen. Paolo Buf alini e il 
segretario della FGCI romana Pio Marconi — Assemblee unitarie 
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Il corteo dopo II comizio di piazza Risorgimento. 

Imponente manifestazione ie­
ri mattina in piazza Risorgi­
mento per il ventennale della 
Liberazione. Migliaia di lavora­
tori, giovani e studenti, con de­
cine di bandiere rosse e sul 
petto coccarde con i colori del 
Vietnam democratico, hanno 
partecipato al comizio sul te­
ma: « La Resistenza continua: 
oggi come ieri i comunisti alla 
testa delle lotte per la pace e 
la libertà > indetto dal PCI e 
dalla FGCI. Hanno parlato i 
compagni Paolo Bufalini. della 
Direzione del Partito, e Pio 
Marconi, segretario della FGCI 
romana. Alla presidenza è stato 
chiamato, tra scroscianti ap­
plausi. il padre del compagno 
Massimo Gizzio, trucidato ven­
ti anni fa dai fascisti davanti a 
un liceo romano. 

Al termine della manifesta­
zione, si è formato un lungo 
corteo che ha sfilato per via 
Cola di Rienzo fino a raggiunge­
re piazza della Libertà dove, 
con una breve e commossa ce­
rimonia, è stata deposta una 
corona sulla lapide che ricor­
da il sacrificio di Massimo Giz­
zio. Il corteo è stato salutato da 

centinaia di passanti che si so­
no fermati applaudendo i gio­
vani che cantavano gli inni del­
la Resistenza. 

Mentre il senatore Bufalini e 
Pio Marconi ricordavano il con 
tributo dato dalle forze comu­
niste alla lotta di liberazione. 
altre decine e decine di giova­
ni hanno raggiunto piazza Ri­
sorgimento a bordo di camion. 
sventolando bandiere rosse e 
cantando gli inni della Resisten­
za. Nel corso della manifesta­
zione sono stati raccolti fondi 
per la realizzazione di un ospe­
dale nel Vietnam del Nord. 

Altre decine di manifestazio­
ni, la maggior parte delle qua­
li unitarie, si sono svolte ieri 
per il ventennale della Libo 
razione. A Santa Maria delle 
Mole hanno parlato il compa­
gno Cesare Fredduzzi. Lino Ru-
bilotti del PSIUP e il democri­
stiano Ruggero Lupini, combat­
tente della Resistenza in Um­
bria . 

A Centocclle oltre duemila 
persone hanno partecipato al 

comizio indetto dall'ANPI e dal­
la FIAP e nel corso del quale 
hanno preso la parola Lordi 
(PSI). Meschia (PSDI). Licata 
(PSIUP) e Raparelli (PCI). Al 
termine della manifestazione, è 
slata deposta una corona sulla 
lapide che ricorda i caduti di 
Centocelle. 

Sia a Centocelle. sia in altre 
località non ha mancato di ma­
nifestarsi la solita, provocato­
ria stupidità fascista. Qui so­
no stati lanciati alcuni manife­
stini. in via Tasso, la strada 
romana dove rimane la più 
cruda testimonianza della be­
stialità nazi fascista, sono sta­
te tracciate alcune sconce scrit­
te. subito cancellate dai primi 
antifascisti che nella mattina­
ta hanno preso parte al tradi­
zionale pellegrinaggio nei loca­
li dell'ex carcere delle SS. 

Una denuncia contro gli auto­
ri dei volantini fascisti è stata 
presentata presso il commissa 
riato di Centocclle con la fir­
ma dei rappresentanti dei quat­
tro partiti che hanno aderito 
alla manifestazione. 

90 reclutati 
alla sezione 

Cassia 
Novanta nuovi compagni, 

per la maggior parte giova­
ni, sono stali reclutati dalla 
sezione Cassia che ha rag­
giunto il 1M% dell'obiettivo 
41 tesseramento per II • 1965. 

Interrogazione 

sul viadotto 

di via Lanciani 
Sul viadotto di via Lanciani e 

sull'assurda disciplina del traf 
fico che è stata predisposta i.cl!a 
zona, il compagno consigliere co­
munale Roberto .'avicoli ha r.-r 
sentato una interrogazione. « Re­
centi campagne di stampa — di 
ce l'interrogazione — hanno pir-
tato alla ribalta in modo clamo­
roso la sconcertante vicenda del 
viadotto di via Lanciani. la im 
ponente opera inaugurata recen 
temente, il colosso di calccstruz 
zo che va a sboccare sul niente. 
ET stato accertato che la stradina 
di disimpegno attraverso la qua 
le dovrebbe fluire tutto il traf­
fico del viadotto è una strada pri­
vata e sarebbe sufficiente uno 
sbarramento posto dai legittimi 
proprietari per rendere inutile 
un'opera che è costata un milinr 
do e mezzo ed ha occupato tanto 
spazio nei discorsi ufficiali- Si 
chiede di interrogare l'assessore 
ai lavori pubblici per sapere 
quando verrà completata la stra 
ria via lanciani via Tihurtma. 
che permetterà ai cittadini di usu 
fruire finalmente di un'opera che 
allo stato attuate delle case e 
perfettamente inutile, si chiede 
inoltre «li sapere se verrà m^sso 
ordine nella segnaletica strada 
le. per cui i cittadini abitanti 
nella zona non debbano trovarsi 
nelle difficoltà rese ampiamente 
note dalla stampa cittadina ». 

Una corona alla lapide di Massimo Giti lo. 

Alle 16,30 comizio unitario 

Manifestazione 

alla Romana Gas 
Prosegue la lotta contro il bloc­
co salariale e per la difesa del 
diritto di sciopero —: Agitazio­
ne alla Centrale del la t te 
Continua la lotta alla Bowater 

Pofi: sconosciuto l'assassino 

Uccisa per rapina una vedova 
con una coltellata alla gola 

L'assassino di Giacinta Petncca, la vedova di Pofl. che è stata 
uccisa nella sua casa con una coltellata alla gola, è ancora sco­
nosciuto Il delitto era stato scoperto l'altra sera da un cugino 
della donna. L'uomo. Salvatore Petncca. ha trovato la vedova in 
un lago di sangue, sul suo letto: aveva un lungo coltello da 
cucina conficcato nella gola Tino al manico. « Era stata tutta la 
giornata accanto al padre, che sta morendo — ha raccontato più 
tardi l'uomo ai carabinieri — verso sera è uscita per andare a 
casa per prendere dei vestiti più pesanti: doveva tornare subito... >. 

Il corpo di Giacinta Petncca è stato sottoposto ieri ad autop­
sia: do alcuni segni sul collo, sembra che la donna sia stata 
strangolata e poi accoltellata Ma chi è il feroce assassino? I cara 
bimen re vano soprattutto ad una rapinatore. < Da qualche tempo 
Giacinta aveva con tè 200 mila lire — ha raccontato Giovanna 
Petncca, una sorella della vedova — Li teneva nascosti nel seno.... 
Stava sempre a casa di papà da quando sta male e non poteva 
lasciare i soldi... ». Ora sembra che i denari siano scomparsi in­
sonne ad una antica collana di coralli, che la Petncca portava 
sempre: è certo, se le cose stanno cosi, che il cerchio dei sospettati 
non è largo. Perchè ben poche persone sapevano che la vedova 
teneva !e 200 000 lire nascoste nel reggiseno. 

Riprende oggi alla Romana 
Gas la lunga e diffìcile lotta per 
il rinnovo del contratto, per ri­
muovere il blocco salariale e 
per difendere il diritto allo 
sciopero. Gli operai prosegui­
ranno nella lotta articolata ini­
ziata tre mesi fa e sviluppata 
in forme più generali ogni qual­
volta è stata resa necessaria la 
protesta contro l'utilizzazione 

deUfunzionari-crumiri» e le vio­
lenze poliziesche. Da quando la 
agitazione è uscita dall'ambito 
di una normale vertenza azien­
dale o di categoria per investi­
re questioni di principio che in­
teressano tutti i lavoratori, si 
va sviluppando un ampio mo­
vimento di solidarietà; dopo le 
fermate e gli ordini del giorno 
dei lavoratori della Stefer. dei 
Mercati Generali e dell'Acea, 
della associazione studentesca 
Goliardi Autonomi, oggi i citta­
dini democratici potranno espri­
mere il loro appoggio ai lavo­
ratori della Romana Gas par­
tecipando al comizio, che avrà 
luogo alle ore 16,30, in piazza 
del Gazometro; la manifestazio­
ne è stata indetta dai nuclei 
aziendali del PCI, PSI. DC. 
PSIUP. PSDI e PRI. 

Gli operai del gas si sono 
battuti con energia e coraggio 
pur trovandosi di fronte non 
soltanto ai padroni dell'azienda 
(che pure fanno parte del grup­
po Italgas) ma ad un preciso 
atteggiamento della Confindu-
stria contro i rinnovi dei con­
tratti e alla violenza poliziesca 
esercitata a più riprese dentro 
e fuori lo stabilimento. Tutti 
ricorderanno le fasi più dram­
matiche della lotta e dei sistemi 
usati dalla direzione aziendale 
per isterilire gli scioperi artico­
lati: in un primo momento si ri­
corse ai « crumiri > importati 
da un'altra città e si rinunciò 
a questa macroscopica violazio­
ne del diritto di sciopero soltan­
to dopo la decisa reazione degli 
operai. In una seconda fase la 
Romana Gas. basandosi sul­
l'elevato grado di automazione 
degli impianti, utilizzò un ri­
stretto corpo dei e funzionari-
crumiri » creato proprio in pre­
visione della lotta articolata. Al­
le proteste dei lavoratori, la 
azienda ' rispose orchestrando 
una campagna di stampa e re­
clamando l'intervento della po-
lizia. « Celere > e carabinieri in 
un primo momento si limitaro­
no all'azione intimidatoria cir­
condando Io stabilimento ma 
poi passarono a misure ancora 
più gravi e senza precedenti 
nelle agitazioni sindacali degli 
ultimi anni: penetrarono nella 
fabbrica per stroncare uno 
sciopero e quando gli operai 
reagirono asserragliandosi in ci­
ma al reparto-forni, iniziarono 
un vero e proprio assedio che 
si concluse soltanto dopo tre 
giorni. 

Venerdì scorso la « celere » è 
nuovamente intervenuta cari­
cando un corteo di operai, fe­
rendone decine e denunciando­
ne un centinaio ma neanche 
con questo sviluppo dell'azione 
coercitiva è riuscita a piegare 
i lavoratori; di qui l'importan 
za del comizio unitario di oggi 
e della decisione del comitato 
di agitazione di proseguire la 
lotta articolata. 

CENTRALE DEL LATTE - I 
lavoratori della Centrale del 
Latte da alcuni giorni hanno ri­
preso l'agitazione per ottenere 
il rispetto dell'accordo sull'in 
quadramente del personale. E' 
possibile quindi che oggi, co­
me già nei giorni scorsi, in al 
curii negozi il latte scarseggi 
o manchi del tutto. 

BOWATER — Operai, tecnl 
ci e impiegati della Bowater da 
un mese occupano la fabbrica 
per impedirne la chiusura. Il 

comitato di agitazione ha deci­
so di proseguire la lotta anche 
dopo l'ordine di sgombero inti­
mato dalla Pretura. 

Continua intanto la solidarie­
tà popolare per i lavoratori, ai 
quali l'altra sera sono state 
consegnate 123.135 lire e venti 
cassette di generi alimentari 
raccolte dai compagni delle 
sezioni comuniste di Vescovio, 
Valmelaina, Tufello, Salario e 
Nomentano. 
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'La truffa i 

e la 
«tragedia» 

I A non star bene attenti setti 
orerebbe che la grande Siam-1 
va borghese di Roma abbia • 

I finalmente scoperto, da tre» 
giorni a questa parte, la tra-1 

Igedia dell'emigrazione: con 
grandi titoli in prima pagina e I 
ampi servizi di inviati speciali | 

Ialla frontiera, vi si parla in-. 
/atti di otovani affamati chei 
vagolano piangenti e sbeffeg- ' 

Igiati in terra straniera, di ono i 
re nazionale calpestato, di \ 

1« reduci da un'avventura disa 
strosa », di « bivacco di pa I 
renti » (e questo, non si può I 

I sbagliare, è il nostalgico Un . 
guaggio del Tempo) in attesa! 
disperata dei loro figli sfian 

Icati e provati da una espe I 
rienza che li ha trasformali \ 

Ii da adolescenti in adulti ». 
Che diamine accade, dun I 

quel I 

I Accade che trecento giova • 
notti e signorine hanno avu I 
to la sventura di capitare tra 

I le mani di un fantomaticoI 
< centro cattolico > che li ha \ 

I mandati a svagarsi in Spagna. 
senza tuttavia rispettare i ter I 
mini di una « gita scolastica » • 

I lautamente pagata. Sembra I 
infatti che U centro - autoriz- • 
zato a funzionare dagli amici • 

Idi papà di molti degli stessi| 
pTofaoonisli — si sia messo i 
soldi in tasca, lasciando> lo I 

,r I 
dine. I 

Truffa eventuale a parte (e • 
questa l'abbiamo denunciala i 

I anche noi. chiedendo una in | 
chiesta che superi tuttaviai i 

I limiti del singolo episodio). Ve I 
sfa l'interesse dei m'ornali ro I 
mani per i giovanotti abban . 

I donati a se stessi, con un cihc I 
scarso e scomodi mezzi di tra 
sporto. I 

I E* un interesse che ci ralle \ 
I ora: in una città dove migliate 

I di oiorani delle borgate vivo I 
no quotidianamente in condì I 
rioni di gran lunga peggiori di 

I quelle in cui. per alcune ore. I 
I si sono trorati t oiorani del I 

I «Mameli»; in una nazione nel- . 
la quale ogni anno migliaia di I 
lavoratori conoscono la (rape 

Idia di una emigrazione spesso I 
senza ritorno, nonché l'indi/ | 

Iferenza delle nostre autorità 
all'estero e la vita in squalh I 
rie baracche (senza il conforto I 

Irìel « panano imbottito » che t 
puntelli il « pranzo insipido»; I 
è bene che certi giornali co 

I minano ad interessarsi di qve I 
sle « allucinanti arrenfure ». I 

I
Certo- i « reduci » del Ma 

nirii arerano le spalle ben co I 
perle. Certo: i loro Genitori' 

Inon *ono l'edile romano o il i 
contadino calabrese (bensì. | 
per lare qualche nome, il Ber 

I nabei deUa Hai Tv o il monar 
chico on. Carelli) Certo: s> 

I SOlUI IH I I U I U , MJOUIUHUV HJ 

aiorane comittpa a cavoli t 
patate, e in alloggi di terz'or 

I 
I DUIÌ sorpellare che i aiornah. 

benpensanti romani si siano! 
eccitati soffanfo a causa di * 

I fanti bei cognomi e che qve I 
tra tragedia nazionale sia un| 
tonfino ridicola. 

I Tintoria non togliamo di I 
' sperare. Si comincia anche I 

I dal poco. E aspettiamo ades • 
so che gli inriafi de! Tempel 
e del Messaggero ci rocconli 

Ino la storia dei veri emiarol'I 
itaF»ani: o. se non rooliciol 

I andar lontano, la tragedia d*. 
nani air*mo di mialiaia di pio I 
rani romani che, questi si. di- ' 

Ircnfano adulti innanzi tempo i 
Se non lo faranno, vuoi dire \ 

che sanno scandalizzarsi soi 
I tanto a pagamento. I 

a. n. 
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Lanciano per gioco 
una bomba contro 

\ • . » 

l'ambasciata USA 
Decine di poliziotti in 
via Veneto - I giovani 
rintracciati in un cine­
ma • «Volevamo fare 
uno scherzo ai nostri 

connazionali » 

« Correte, correte... hanno 
gettato una bomba contro Tarn-
baFciata americana!!!!». E 
stavolta non si trattava del 
solito scherzo di cattivo gusto: 
una bomba carta è stata ef­
fettivamente scagliata ieri, al­
te 16.30. contro l'edificio di 
via Veneto. Ma dopo una in­
gente mobilitazione di polizia, 
carabinieri ed artificieri, sono 
stati anche scoperti gli autori 
del gesto- dieci terribili ragn/zi 
yankee che, prima di recarsi al 

cinema, avevano deciso di «fa­
re uno scherzo ai connazionali >, 
corno hanno ammesso davanti 
agli esterrefatti poliziotti. 

La telefonata che per mez­
z'ora ha fatto « ballare » decine 
di investigatori è partita alle 
16.30 da uno dei poliziotti di 
servizio davanti alla ambascia­
ta: « Correte — ha detto con 
voce concitata — hanno gettato 
una bomba, forse dalla parte 
di via Lucullo... c'è stato un 
boato, uno scoppio violentis­
simo... >. ' 

Dalla caserma di via Genova 
a sirena spiegate son giunti 
allora in via Veneto numerosi 
automezzi dei vigili del fuoco. 
nel timore che fosse scoppiato 
un incendio. Contemporanea­
mente sono arrivati anche il 
capo dell'ufficio politico, il vi­
ce capo della Mobile, il capo 
di gabinetto del questore e più 
tardi anche lo stesso questore 
Di Stefano per rendersi conto 
personalmente della gravità del­
l'* attentato >. 
- Il luogo dove era esplosa la 
bomba è stato subito localiz­
zato: nel parco interno infatti 
gli artificieri in uno spiazzo 

d'erba semi bruciacchiato hanno 
rinvenuto i resti della bomba 
carta, poco più di un petardo. 
che era stata lanciato da sopra 
il muro. 

E' cominciata allora una va­
sta battuta nella zona, effet­
tuata da numerosi agenti, alla 
ricerca di qualcuno che avesse 
visto persone sospette, even­
tuali attentatori. E* stato pro­
prio un passante che timida­
mente si è rivolto ad un poli­
ziotto: « Sa. non vorrei sba­
gliarmi... ma ho l'impressione 
che gli attentatori siano un 
gruppo di ragazzi tutti vestiti 
all'americana con giacconi a 
strisce vivaci, che sono passali 
qui poco fa e si sono fermati 
un po' a confabulare sotto il 
muro... ». 

Per dissipare ogni dubbio gli 
agenti si sono messi allora al­
la ricerca dei giovani, che poco 
dopo sono stati rintracciati nel­
l'interno del cinema « Fiam­
metta » dove stavano assisten­
do beatamente alla proiezione 
in lingua originale di «Come 
uccidere vostra moglie ». I gio-
\ani. dieci studenti della «No-
tre Dame», tutfaltro che im­
pauriti dalle divise e dalle fac-
cie minacciose degli agenti 
sono scoppiati a ridere. «Quel 
petardo? Certo l'abbiamo getta­
to noi... volevamo fare uno 
scherzo ai nostri connazio­
nali... ». Sia pure a malincuore 
quindi constatato che non ave­
vano intenzioni omicide, i po­
liziotti sono stati costretti a la­
sciarli andare via. 

Sulla Via Aurelia 

Motociclista 

muore 

nello scontro 
Sbalzato dalla moto dopo lo 

scontro con un'auto, un giovane 
è stato scaraventato sull'asfalto 
ed è morto sul colpo La disgra­
zia è avvenuta ieri mattina sulla 
via Aurelia. nei pressi di Santa 
Marinella: la vittima. Salvatore 
Cornas. stava dirigendosi nella 
nota località balneare dove abi­
tava. 

La polizia della strada si è re­
cata sul posto per i consueti ac­
certamenti e per tentare di ri­
costruire le cause della sciagu 
ra. Salvatore Corrias viaggiava 
in sella alla sua potente « Guz­
zi 500 » verso Civitavecchia e si 
è scontrato frontalmente con una 
« Opel ». Roma 496256. che. con­
dotta da Davide Guggiolini di 49 
anni, si dirigeva in senso con­
trario. L'urto è stato violentis­
simo e il Corrias è stato catapul­
tato in aria: è ricaduto venti 
metri più in là sull'asfalto e in­
vano il Guggiolini e gli altri pas-
seggen dell'auto hanno tentato di 
soccorrerlo 

Paolo Pannont jl bimbo di .1 
anni che era nmasto gravemente 
ferito in un incidente avvenuto 
il giorno di Pasqnetta, è morto 
ieri, al San Giovanni. Il bambino 
si trovava su una « 850 > che ave 
va tampinato un pullman dell Mi 
talia suU'au»mtrada di Fuimiei 
no: oltre a Paolo, rimasero fe­
rite altre tre persone, 

Uccise a calci l 'amico 

Arrestato 9 anni 
dopo il delitto 

Nove anni dopo il delitto, sei 
anni dopo essere stato rimesso 
in libertà, un giovane. Franco 
Fabi. 24 anni, è finito di nuovo 
in galera per scontare un resi 
duo di pena: due anni. E' ac-

Franco Fabi 
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I II giorno I 

Oggi, lunadl 26 aprile 

1 (116 - 249). Onomastico : I 

Marcellino. Il sole «orge | 

( alle S,22 • tramonta alle . 

19,21. Luna nuova II 1° I 
maggio. 

Cifre della città 
Ieri sono nati 131 maschi e 112 

femmine. Sono morti 31 maschi e 
44 femmine, dei quali 5 minori di 
7 anni. 

Temperature: minima 8. massi 
ma 16. Per oggi i meteorologi pre 
vedono una lieve diminuzione del 
la temperatura. 

Istituto Gramsci 
Questa sera alle ore 18,30, nel­

la sede dell'Istituto Gramsci, via 
del Conservatorio 55. il profes­
sor Rino Dal Sasso terrà la ter­
za lezione del corso dedicato al­
la letteratura italiana degli anni 
1920-1940. 

La terza lezione concernerà il 
dibattito letterario sulle riviste 
degli anni 30 dal Selvaggio e il 
900 a Solario. Campo di Marte. 
Frontespizio, ecc. Con partico­
lare riferimento ai gruppi fio­
rentini, alla discu'isione sull'er­
metismo e agli spunti di poeti­
che realistiche. 

Nozze 
Questa mattina il compagno 

Giuseppe Gaiozzo si unisce in ma 
trimonio con la gentile signorina 
Pina Sabeni. Ai carissimi sposi 
gli auguri più fervidi dei compi 
gni della cellula Postelegrafonici 
Roma-Appio e deìTUnità. 

Carlo D'Agostini e Luigina Ri 
naldi si sposano questa mattina 
alle 10.30 nella chiesa del Divino 
Amore. Alla felice coppia giun 
gano gli auguri e le felicitazioni 
dell'Unità. 

Valerio Sagratella e la signo­
rina Anna Ciaralli si sono 
sposati ieri, nella basilica di San 
Pancrazio. Agli sposi felici va­
dano gli auguri e le felicitazio­
ni dell'* Unità ». 

Premiazione 
Ieri nel teatro Sistina ha avuto 

luogo l'annuale premiazione <de,-
la fedeltà al lavoro e del prò 
gresso economico » indetta dalla 
Camera di Commercio. 11 presi­
dente Gianni ha consegnalo me 
daghe d'oro e diplomi a 5 ditte. 
a 413 dipendenti a 12 dirigenti d. 
azienda, a 6 agenti rappresentan 
ti di commercio, a 100 dr.te mdj 
striali, commerciali e agricole a 
126 coltivatori diretti e a 163 
aziende artigiane. 

Mostre per carcerati 
Saranno organizzate nei prossi 

mi mesi, a Roma e a Firenze. 
dello mostre artistiche in favore 
dei carcerati ed ex carcerati ita 
lìani Gli artisti e collezionisti 
rhe vogliono aderire all'iniziati 
va. possono rivolgersi alla So 
cietà di S. Pietro in Vincoli. Ca 
«ella Postale 6097. Roma Prati. 

Lutto 
ET morto ieri, a soli 44 anni. 

il compagno Augusto G a noli i 
funerali avranno luogo oggi 
alle 10. partendo da via Fratelli 
Mazzocchi 42 Alla famiglia le 
più sentile condo«Iian/e della 
sezione Tor Jlc'.la-'onaca e del-
•'t l'nit* *. 
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caduto infatti che il sostituto 
procuratore della Repubblica 
si è appellato contro il condo­
no dei duo anni e il Tribunale 
dei minorenni che giudicò il 
Fabi. allora minorenne, ha 
emesso un nuovo mandato di 
catturn. 

Franco Fabi uccise nella se­
rata del 4 novembre 1936 un 
amico. Roherto Piacentini, che 
aveva 14 anni. I due avevano 
cominciato a discutere per un 
motivo banale: la scelta di un 
film. L'aveva spuntata il Fabi 
ma una volta nel locale l'altro 
ragazzo si era alzato ed era 
uscito : rincorso e raggiunto 
dall'amico, aveva • risposto a . 
male parole. I due si erano % 

I accapigliati e il Fabi aveva 
avuto la meglio: aveva scara­
ventato a terra il Piacentini, 
poi lo aveva colpito nll'impaz-
zata. con pugni e calci, sino ad 
ucciderlo. Arrestato un'ora do­
po in una pizzeria, era stato 
condannato a cinque anni e 
quattro mesi di reclusione per 
omicidio preterintenzionale. In 
carcere era rimasto solo 3 an­
ni: era uscito per un condono, 
contro il quale si è ora appel­
lato il magistrato. 

piccola 
cronaca 

I 60 anni 
del compagno 
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Testori 
Il compagno Gino Testori com­

pie oggi 60 anni. Iscritto al PCI 
fin dal 1924. il compagno Testo-
ri ha attivamente partecipato 
alla lotta di Liberazione. Perse­
guitato dalla polizia fascista, ha 
scontato 5 anni di confino. E* 
stato membro dei GAP della zo­
na Ostiense e. durante l'occu-
pazionc tedesca, fu membro del 
Comitato militare di zona delle 
formazioni Garibaldi. A Gino Te­
stori giungano, nel giorno del 
suo compleanno, le felicitazioni 
e gli auguri dei compagni della 
Federazione comunista e del­
l'* Unità ». 

il partito 
n I 

Comitato federale j | 
e C.F.C. 

Oggi alle ore 17 sono convocati 
il C.F. e la C.F.C, in via Botte­
ghe Oscure; all'ordine del giorno 
* La situazione politica e le lot­
te del lavoro ». 

La riunione continuerà doma­
ni alla stessa ora per discutere 
sul bilancio 1965. 

Direttivo 
Mercoledì 28 alle ore 9 è convo 

cato il Comitato direttivo della 
Federazione per discutere « Esa­
me delle lotte del lavoro ». Rela­
trice la compagna Giuliana 
Gioggi. 

Convocazioni 
MACAO - Domani alle ore 13. 

inaugurazione locali di via Goilo 
29 (inL 2). Parlerà Renzo Trivel­
li sul tema: * La politica di rin­
nova merro del PCI di fronte alla 
crisi del centro sinistra ». 

Universitari 
Il 28 e 29 aprile p v. presso i 

locali del Comitato centrale del 
partito (via delle Botteghe Oscu­
re. 4) si svolgerà il congresso co­
stitutivo della Sezione universi­
taria. 

Sono invitati a partecipare alla 
assemblea tutti gli iscritti al par­
tito e alla Fgci che operano al­
l'Università degli Studi al Poli­
clinico. all'Istituto superiore di 
Sanità, del Consiclio delle Ricer­
che e al Comitato nazionale per 
l'energia nucleare (Studenti, do­
centi. ricercatori tecnici e per­
sonale amministrativo). 

Mercoledì 28 alle ore l* il 
compagno Renzo Trivelli, segre­
tario della Federazione romana 
del PCI svolgerà la relazione in­
troduttiva. 

Presso i locai: del CC funzionerà 
un ufficio per consentire a tutti i 
compagni che non l'avessero an­
cora fatto di rinnovare la tes­
sera per il !X-">. 

Bimbo cade in uno vosco. 
In h.mho r.i cito .inni e precipitato in una vasca vuota e. bat­

tendo co. tro il •.vnv.ti ••* riportato delle gravissime fratture. 
Car!o Brrror.'i. via Hruxvì t i ."<.;. si trovava ieri pomeriggio con i 
gen.tori nei pressi di Zacnrilo. ou^ndo b scivolato dentro la vasca 
da creo 3 rre.ri. AI Fi.iichr KU io hwio ricoverato in osservazione. 
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